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“Francamente credo che 
per quel che si vede sulla 
scena internazionale in 
questo momento sia più 

opportuno parlare di ri-globalizza-
zione e non più di globalizzazione. 
Questo perché è cambiata negli an-
ni, e in particolare negli ultimi anni, 
la visione dell'approccio che le im-
prese devono o dovrebbero avere 
sui mercati internazionali, con 
un'attenzione crescente, e a mio av-
viso giusta, per il ruolo delle politi-
che nazionali e sovranazionali”. Ne 
è certo il presidente del gruppo Gio-
vani imprenditori di Confindustria 
Benevento, Biagio Flavio Mataluni, 
che sul tema della globalizzazione 
aggiunge: “Passare da un modello 
che qualcuno ha definito neolibe-
rista a un modello che vede i Go-
verni e nel nostro caso l'Unione Eu-
ropea maggiormente coinvolti può 
essere positivo se, come dicevo pri-
ma, c'è un dialogo virtuoso con le 
imprese: anche in questo caso ad 
esempio sono fondamentali, nel ca-
so dell'Italia, le funzioni di tecno-
logie e infrastrutture materiali e 
immateriali: investimenti mirati in 

questo senso possono avere effetti 
molto positivi”. 
 
Presidente, visto il mandato in 
scadenza, questa dovrebbe essere 
la sua ultima volta a Capri alla gui-
da del gruppo. Che bilancio trae da 
questa esperienza? 
Per stile di vita credo che i bilanci 
di qualunque esperienza, anche 
quelle brutte, siano sempre positivi 
perché in ogni caso quelle esperien-
za hanno insegnato qualcosa. Aver 
guidato i Giovani di Benevento è sta-
to un onore perché ho avuto la pos-
sibilità di confrontarmi con tanti 
colleghi sulle esigenze del territorio, 
sulle prospettive di sviluppo, su idee 
e progetti da mettere in campo, e 
anche con presìdi fondamentali 
quali la scuola e le università. Oggi 

posso dire di avere uno sguardo cer-
tamente più nitido su ciò che servi-
rebbe nel Sannio, alle imprese, ma 
anche al tessuto sociale. 
 
Il dibattito di Capri inizia all'in-
segna di quattro parole chiave: so-
stenibilità, innovazione, ricerca, 
confronto. Cosa rappresentano 
questi termini per voi giovani im-
prenditori della provincia di Be-
nevento? 
Significano, semplicemente, il fu-
turo. Stephen Hawking diceva che 
siamo noi a creare la storia con la 
nostra osservazione, e non la storia 
a creare noi. Bene, sono convinto 
che noi giovani imprenditori di 
un'area interna come il Sannio stia-
mo vivendo una fase decisiva per il 
futuro. Abbiamo toccato con mano, 
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vedi ad esempio la questione ener-
getica, quanto sia fondamentale che 
le aziende siano sostenibili, per ar-
rivare a un grado di sostenibilità 
sempre maggiore serve l'innovazio-
ne, e per accrescere l'innovatività è 
fondamentale la ricerca... e dunque 
il confronto tra noi imprenditori 
certamente, ma anche con le isti-
tuzioni, con l'università, con la 
scuola. Dunque parliamo di temi 
strettamente concatenati su cui ci 
giochiamo il futuro...e per come ho 
conosciuto i giovani imprenditori 
beneventani, siamo tutt'altro che 
impreparati. 
 
Le aree interne della Campania 
continuano a patire il gap di una 
scarsa infrastrutturazione, sia via-
ria che digitale. È un freno pesante 
per chi, come i giovani imprendi-
tori, vuole innovare? 
E' un macigno, altro che freno. Non 
a caso uno dei temi che mi ha visto 
più “caldo” è stato proprio quello in-
frastrutturale. Non è possibile che 
la Valle Caudina, ad esempio, abbia 
una sola strada, l'Appia, che la col-
lega a Caserta e Benevento, con la 
ferrovia chiusa da anni e che chiusa 
resterà almeno fino a metà del 2024. 

Non è possibile che una infrastrut-
tura nuova, parlo della Fondo Valle 
Isclero, sia bloccata da anni perché 
da anni deve essere completato un 
chilometro...un solo chilometro di 
strada. Si può parlare all'infinito del 
fare impresa, ma se poi non si danno 
alle imprese condizioni non dico ec-
cellenti, ma almeno normali per 
operare e competere allora siamo 
alle chiacchiere...e di chiacchiere se 
ne sono sentite veramente troppe. 
 
In tema di globalizzazione, cosa sta 
cambiando sugli scenari interna-
zionali e come incide sulla catena 
del valore produttivo? 
Francamente credo che per quel che 
si vede sulla scena internazionale in 
questo momento sia più opportuno 
parlare di ri-globalizzazione e non 
più di globalizzazione. Questo per-
ché è cambiata negli anni, e in par-
ticolare negli ultimi anni, la visione 
dell'approccio che le imprese devo-
no o dovrebbero avere sui mercati 
internazionali, con un'attenzione 
crescente, e a mio avviso giusta, per 
il ruolo delle politiche nazionali e 
sovranazionali. Passare da un mo-
dello che qualcuno ha definito neo-
liberista a un modello che vede i Go-

verni e nel nostro caso l'Unione Eu-
ropea maggiormente coinvolti può 
essere positivo se, come dicevo pri-
ma, c'è un dialogo virtuoso con le 
imprese: anche in questo caso ad 
esempio sono fondamentali, nel ca-
so dell'Italia, le funzioni di tecno-
logie e infrastrutture materiali e im-
materiali: investimenti mirati in 
questo senso possono avere effetti 
molto positivi. 
 
Il confronto, come detto, è tra i te-
mi centrali di Capri. In questi anni 
alla presidenza dei Giovani im-
prenditori, come è stato quello con 
le istituzioni? Cosa vorrebbe dire 
o suggerire a Comune, Provincia, 
Regione, Governo? 
Servirebbe più coraggio. Non voglio 
dire che non ci sia confronto ma la 
sensazione è che troppo spesso si 
tende a viaggiare slegati, imprese e 
enti come quelli elencati...salvo poi 
arrivare al solito slogan del “far re-
te”, “fare sistema”.  Intendiamoci il 
confronto c'è stato e c'è, e le occa-
sioni non mancano, tuttavia biso-
gnerebbe, ed ecco il suggerimento, 
passare da un confronto pressoché 
occasionali, sui tavoli che di volta in 
volta vengono organizzati, a un con-
fronto più strutturato, fisso, sui temi 
importantissimi che oggi sono in 
agenda. Ai Comuni, a partire dal ca-
poluogo, alla Provincia e alla Regio-
ne suggerisco, visto il momento, di 
lasciar da parte le bandierine di par-
tito che non servono più a nulla e 
agire uniti col Governo solo per il 
territorio...la partita delle aree in-
terne si vince solo ed esclusivamente 
se si fa squadra, non è più tempo dei 
singoli. 
  
E quali consigli si sentirebbe di 
dare a chi verrà dopo di lei? 
Chi verrà dopo di me non ha bisogno 
di consigli semplicemente perché 
già conosce ed è stato parte del per-
corso fatto fin qui dei Giovani di 
Confindustria. Suggerisco, semmai, 
di non accontentarsi mai e portare 
avanti visione e ambizione...e so-
prattutto l'entusiasmo. 
 

Fr. Av.
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I PROGETTI

PaoloBocchino

Cinque opere già realizzate e cin-
que in via di ultimazione. Ma al-
tretrechearriverannoconil fiato
corto alla scadenza ultima per il
completamento. È il bilancio del
Programma Pics tracciato ieri
nella competente commissione
presiedutadaAntonioPicariello.

LEPIU’ VELOCI
Il saldo del Programma integrato
città sostenibile varatodalComu-
ne di Benevento può definirsi in
attivo,quandomancanoperòme-
nodi80giornial gong finaleasse-
gnato dalla Regione per realizza-
re e rendicontare i 13 interventi.
Deadline che può definirsi già in
tascaper 5opere:HortusConclu-
sus,LaCorteritrovata (piazzaPia-
no di Corte), Una nuova luce alla
via magistrale (illuminazione
pubblica di corso Garibaldi, via
Traiano, corsoDante),LaCittà so-
lidale (asili diCapodimonte,Pace-
vecchia e via Firenze), e laCasadi
Jonas.Perquesteultimevaperfe-
zionata solo la documentazione
amministrativa di chiusura. Altri
5 progetti taglieranno i rispettivi
nastriagiorni.PerLaCittàdeiRo-
mani, interventodi riqualificazio-
nedelbasolatodelquartiereTrig-
gio con attivazione di un front of-
fice turistico nella ristrutturata
Casa Pisani nei pressi del Teatro
Romano, lascadenzaindicatadal
cronoprogramma è il 30 ottobre.
Tempi brevi anche per La Città
dei Santi. Probabilmente si andrà
un po’ oltre l’ottimistico 21 otto-
bre segnato nel vademecumcon-
segnato ieri ai consiglieri,maèvi-
sibile a occhio l’avanzatissimo
statodelcantierecherestituiràal-
la città uno dei siti storici fin qui
menovalorizzati: i restidellabasi-
lica di primo impianto consacra-

ta almartire apostolo beneventa-
no San Bartolomeo, poi costretta
a traslocare su corso Garibaldi.
La cupola in vetro e metallo che
coprirà i reperti e il nuovo ingres-
so al Museo diocesano si staglia
già nella skyline tra piazzaOrsini
e la Cattedrale. Rush finale anche
per il restauro del teatro e dei
giardini di Palazzo De Simone,
per il quale si è alle rifiniture, e

per il Pattinodromodi viaMustil-
li,anchese ladatadiconsegnadel
15 ottobre indicata per entrambe
è irreale. I cantieri procedono co-
munque spediti e a novembre ve-
dranno la fine. Si è vicini alla con-
clusioneancheper Insieme inVil-
la, progetto di riqualificazione
con finalità aggregative dello sto-
rico Bar Frediani, nel polmone
verde della città. Lo schema stila-
to dalla tecnostruttura comunale

parladi«ultimazione: 11ottobre»,
ma qualche dettaglio resta anco-
radadefinire.

SULFILO
Occorrerà inveceunautenticoru-
sh finale per 3 interventi che ta-
glieranno il traguardo, se tutto
andrà secondo le previsioni, a ri-
dosso di Natale. Il più al limite di
tutti è, notoriamente, l’infopoint
turistico di piazza Pacca. Oggetto

pressochéquotidianodellecrona-
che, l’intervento è ancora ai preli-
minari, non essendosi ancora
completata la lunga pagina delle
indagini archeologiche, che co-
munque volge al termine. Si con-
fida che la struttura prefabbrica-
ta, già in fase di realizzazione
presso l’azienda incaricata, con-
sentirà di abbreviare i tempi. La
road map tracciata ieri in com-

missione parla di «ultimazione
dei lavori al 20 dicembre». Data
evidentemente non rassicurante,
considerando l’obbligo di rendi-
contazione entro il 31 dicembre.
Stesso discorso, mutatis mutan-
dis, per laCittàmedievale, ovvero
l’illuminazione delle Mura peri-
metrali del centro storico, inter-
vento dato in completamento il
19 dicembre. Qualchemargine in
più dovrebbe esserci per il resty-
ling dell’Arco, ma è facile profe-
tizzareche la crucialitàdell’inter-
vento finirà per stressare i tempi
di consegnache il cronoprogram-
ma fissa al 25novembre.Tempi e
modalità che non hanno convin-
todel tutto i consiglieri di opposi-
zione. Megna, Fioretti e Miceli
hanno chiesto delucidazioni ri-
spettivamente su Bar Frediani,
De Simone e Mura. Soddisfazio-
ne e ottimismo nelle parole del
presidente Picariello: «Il Pro-
gramma Pics si avvia a comple-
tarsi riscrivendo virtuosamente
alcune delle aree più importanti
della città. Al netto di fisiologiche
situazioni, siamo in linea con i
tempidettatidallaRegione.Circo-
stanzachevaascrittaameritodel
sindaco Mastella e del delegato
De Pierro, quotidianamente im-
pegnati a seguirne i destini, ma
unruolodaprotagonisti lohanno
senz’altrotutti i tecnicicomunali,
a partire dai responsabili, che lo
hannoresorealtà».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pics, tre opere sul filo
ora è sprint sui lavori
`Cinque cantieri hanno già visto la luce
l’altra metà è in fase di completamento

`Bene per i tre asili e l’Hortus conclusus
indietro l’info point e il restyling dell’Arco

OPPOSIZIONE
ALL’ATTACCO:
CHIESTE DELUCIDAZIONI
SU BAR FREDIANI,
PALAZZO DE SIMONE
E SULLE MURA

La città, i nodi
(C) Ced Digital e Servizi  | 1697181550 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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NandoSantonastaso

PresidenteDiStefano, il
meetingdiCaprinei giorni
dellamessaapuntodella
LeggediBilancio 2024: siete
preoccupatiper i ridotti
marginidi spesaprevisti dal
governo?
«Laprudenzadel governo è
condivisibile, considerato anche
l’elevatodebitopubblico: non
dimentichiamoche sulla nostra
economiapesano tutti fattori
esterni e di conseguenza il
riflesso sui saldi di finanza
pubblicanonpoteva che essere
risicato - rispondeRiccardoDi
Stefano, presidentedeiGiovani
imprenditori di Confindustria
cheapriràoggi pomeriggio il
38esimomeeting caprese -.Ma
ci sono alcunepriorità che
vannorispettate: la conferma
del tagliodel cuneo fiscale per
venire incontro ai redditi più
bassi, comedanoi richiesto già
piùdiunanno fa, e la
concentrazionedelle poche
risorsedisponibili su strumenti
capaci di generare crescita».
Adesempio?
«Adesempio, su Industria 5.0,
come incentivoagli
investimenti: è stata proprio la
capacitàdelle nostre impresedi
investire edi innovareprocessi e
prodotti apermettere al Paesedi
superare le incognite del post
Covid. La stradaancheoranon
deve cambiare».
Investimenti al Sudvuol dire
nel 2024Zesunica: vi
convince?
«Abbiamoapprezzato la
propostadel governoperché
allargareun incentivoall’intera
areaaminore sviluppodel Paese
è sicuramente importante. Ci
sonoperòdelle criticità che il
governodovrebbe tenere a
menteperchéanostro avviso
sonodirimenti per la riuscita del
Piano: bene la conferma
dell’autorizzazioneunica
purchénonsi determini uncollo

di bottiglia dallamoledi
procedure. Epoi gli incentivi agli
investimenti: serveuna
dotazione finanziaria adeguata
perché l’incertezza sulle risorse
favorisce i ritardi e la sfiducia
negli investitori. Eccoperché ci
auguriamoche il governo
riconoscaal sistemadelle
impreseun ruolopiù attivonegli
organismiprevisti per la
gestionedellaZesunica».
C’èchidice che laZesunica sia
il lasciapassarepoliticodella
riformadell’autonomia
differenziatadelleRegioni.
«Noncredo che le due cose siano
collegate tra di loro. Sonodue
pianidiversi: una riguarda
l’architetturadello Stato, l’altra è

unamisuradi politica
economica. LaZesunica è
destinataadun’ampia area in
ritardodi crescitanella speranza
di poter incideremoltopiùdelle
altremisureposte in essere in
passato. La riforma
dell’autonomiava sicuramente
guardata conattenzioneperché
si eviti anche il solo sospetto che
finiscaper aumentare i divari. Di
sicuro, occorreràunacerta
gradualitàper aiutare leRegioni
menoefficienti a raggiungere
standardgiàdiffusi inquelle
economicamentepiù forti:
ovviamente, l’approvazione e il
finanziamentodei Lep restano
laprecondizione, il prerequisito
per riscrivere il rapporto tra
Stato eRegioni. Ci auguriamo
chenel dibattitopoliticoquesto
temanon scivoli in secondo
pianoperché si verrebbemeno
ai principi fondamentali della
nostraCostituzione inmateria di
equità e solidarietà».
Setteministri, non solo
economici, almeeting:
significa che lacrescita al Sud
dipendeancheo forse
maggiormentedascuola,
sicurezza, ambiente?
«ComeGiovani Imprenditori
crediamoche l’industria si possa
sviluppare solo seunPaese
cresce in tutte le sue

componenti, dalla cultura alla
manifattura.Maciò cheame
preoccupa fortemente è
soprattutto il temadella
denatalità chemina allabase la
possibilità del Paesedi costruirsi
il proprio futuro. È il primo
anellodi una catenadi disvalore
che coinvolge tutto, dal lavoroal
welfare, dall’industria
all’ambiente.Rischiamodi non
averepiùunaprospettiva senon
affrontiamoquestonodo».
Ecomesi fa?
«Conpolitiche specificheper la
famiglia, conunnuovo
equilibrio tra lavoro e vita
privata e con la capacità di
gestire il fenomenomigratorio
conmaggiore consapevolezza,
sapendoche l’immigrazione
regolarepuòdiventareanche
un’opportunità. Le
contrapposizioni fini a loro
stessenon servonodi fronte alla
certezzache diunamanodopera
qualificataproveniente
dall’estero l’Italia avrebbe
particolarmentebisogno. Basta
vedere i posti noncoperti che
vengonoofferti dalle aziende
soprattuttodelNordper
renderseneconto».
UnPaesegià in campagna
elettoraleper leEuropeenon
incoraggiaquesta speranza.
«Noi comesi sanon
interveniamonel dibattito
elettorale. Ci sonoperòdue
elementi che ci stannoacuore:
gli italiani e soprattutto i giovani
devonoandare a votareperché
nonoccuparsi dell’Europa è
pericolosoper tutti, specie ora
che i temi europei sono sempre
più centrali nella politica
economica. Epoi, al netto delle
differenzedi idee, è bene che
tutti simuovanonell’interesse
comunedel Paese. Su temi che
sonodeterminanti per le sorti
del nostro sistema industriale
sarebbegiusto che l’intera
rappresentanza
europarlamentare italiana si
mostri unita e compatta».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Riccardo Di Stefano

SIAMO PREOCCUPATI
LA DENATALITÀ RISCHIA
DI COMPROMETTERE
IL FUTURO DEL PAESE:
SERVONO POLITICHE
PER LA FAMIGLIA

«Cuneo fiscale e incentivi
per ritornare a crescere»
`Il presidente di Confindustria giovani
oggi la relazione al meeting di Capri

`«Zes unica, bene la mossa del governo
ma attenti all’effetto collo di bottiglia»

Il presidente uscente di Confindustria giovani, Riccardo Di Stefano

FIERA DI ROMA
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A 33 ANNI SONO
PIÙ DI QUATTRO SU DIECI
AD ABITARE A CASA
DEI GENITORI: IL DOPPIO
RISPETTO AI COETANEI
DI VENT’ANNI FA

IL RAPPORTO

MarcoEsposito

Per i giovani del Sud «il tempo ri-
schia di fermarsi». Stanco di
elencare cifre drammatiche sul
Mezzogiorno, puntualmente
ignorate, l’Istituto di statistica
prova con un’immagine forte ri-
presa da Ivo Diamanti a riassu-
mere la difficile e allo stesso tem-
po assurda condizione di chi è
giovane nel Mezzogiorno. Da un
lato è “merce rara” e quindi ri-
sorsa preziosa. Nello stesso tem-
po è lasciato a un destino dimar-
ginalità che gli inibisce di diven-
tare adulto e di dare un pieno
contributo alla società tutta,
«non solo di quella meridiona-
le», come sottolinea l’Istat consa-
pevole della palpebra pesante
che accompagna ogni analisi sul
Sud.
I numeri, ovviamente, non

mancano. Il focus dell’Istat dal ti-
tolo “I giovani del Mezzogiorno:
l’incerta transizione all’età adul-
ta” snocciola dati demografici e
sociali su un territorio che ha gli
indicatori peggiori fra tutte le re-
gioni europee su disoccupazio-
ne, partecipazione al lavoro, di-
vario di genere, giovani che non
studiano e non lavorano e sul
tasso dei laureati. Numeri che
non sono semplicemente raccol-
ti in grafici e tabelle, sono lì a
supporto di unmessaggio, in lin-
guaggio tecnico, che l’Istat affida
ai decisori politici: «La traslazio-
ne dei tempi di formazione di un
proprio nucleo affettivo e della
prima procreazione rischia di in-
terferire con il ciclo biologico
della fertilità e di alimentare il
cosiddetto “inverno demografi-
co”». Tradotto: se si abbandona-
no i giovani del Sud a un destino
precario, resteranno tra le mura
dei genitori fino a un’età in cui
sarà difficile anche avere un fi-
glio, aggravando il già noto col-
lasso demografico in cui è preci-
pitata l’Italia.

LE DEFINIZIONI
Per “giovani”, l’Istat considera
chi ha tra i 18 e i 34 anni. L’anno
d’oro in Italia dal punto di vista
numerico fu il 1994, quando i gio-
vani dell’epoca erano 15 milioni.
Oggi sono 10milioni, con la quo-
ta dei residenti al Sud ancora si-
gnificativa sebbene in calo: era il
38,5% nel 2002; è diventata il
36% vent’anni dopo. In media i
giovani italiani sono appena il
17,5% della popolazione, valore
più basso d’Europa, con la Cam-
pania chemantieneperun soffio
la migliore posizione d’Italia, al
19,9%. In Europa cinque giovani
su dieci hanno lasciato la fami-
glia d’origine, nel Nord Italia so-

lo tre e nel Mezzogiorno appena
due sudieci. Rispetto a vent’anni
fa i valori sono peggiorati in tut-
ta Italia ma nel Mezzogiorno in
misura più intensa. Chi resta in
casa con i genitori, ovviamente,
rinvia una convivenza e, di con-
seguenza, la scelta di fare figli.
All’età critica di 33 anni, nelMez-
zogiornoancora il 41,5%vive con
i genitori, il doppio rispetto al

Centronord ma anche il doppio
rispetto a chi nel Mezzogiorno
aveva 33 anni nel 2001. Vent’an-
ni fa il 55% dei 34enni aveva già
procreato, adesso appena il 40%.
Per le giovani donne si è persa
nelMezzogiorno, nota l’Istat, «la
tradizionale precocità al compi-
mento di tutte le transizioni fa-
miliari, compresa la nuzialità e
laprocreazione».

Perché i giovani meridionali
non riescono a staccarsi dalla fa-
miglia? Le difficoltà nel trovare
lavoro nel Mezzogiorno ci sono
sempre state; tuttavia la situazio-
ne danera è diventata, se possibi-
le, più nera. Gli effetti della gran-
de crisi partita nel 2008 nelMez-
zogiorno non sono stati ancora
assorbiti e si registra «l’incre-
mento dei lavori atipici o non

standard e di tutte le varie forma
di precariato indotte - evidenzia
l’Istat - dalle trasformazioni
strutturali del mercato del lavo-
ro e dall’andamento del ciclo
economico». Il tasso di occupa-
zione tra i giovani meridionali è
tragicamente basso con appena
il 31,7 per le donne (contro il
59,3%per le coetanee del Centro-
nord). E tra i giovanimeridionali

occupati, che sono quindi una
minoranza, la quota di lavoro ati-
pico è «ormai del tutto prevalen-
te» con valori oltre il 60% in Cala-
bria, Sardegna, Basilicata e Sici-
lia. In Calabria appena un giova-
ne sudieci haun’attività a tempo
indeterminato.

L’ISTRUZIONE
In tale scenario cupo c’è però un
fattore nel Mezzogiorno che se-
gnauna svolta rispetto ai periodi
precedenti ed è l’impegno dei
giovani a migliorarsi portando
ai livelli più alti il percorso for-
mativo: «Nel Mezzogiorno la
quota di bassa istruzione appare
in visibile decremento» e rappre-
senta il 24,4%mentre era il 41,5%
fra i giovani della generazione
precedente. L’istruzione terzia-
ria è migliorata in modo spetta-
colare tra le donne meridionali
passando in vent’anni
(2001-2021) dall’8,4% al 24,4%
con il Centronord quasi raggiun-
to visto che è al 29,4%. Nel 2021
c’è stato anche un sorpasso che
«potrebbe assumere un rilievo
storico» perché le immatricola-
zioni universitarie dei meridio-
nali hanno superato, in termini
percentuali, quelle dei coetanei
del Centronord. In quattro regio-
ni - Abruzzo, Molise, Calabria e
Basilicata - ogni 100 dicianno-
venni 60 si iscrivono all’universi-
tà. Non era mai successo in pas-
sato e non accade ovunque al
Nord: in Lombardia sono 51 su
100.
Certo, osserva l’Istituto di sta-

tistica, nella scelta della maggio-
ranza dei giovani meridionali di
iscriversi all’università incide
anche la carenza di alternative
lavorative. Tale osservazione pe-
rò non attenua il fatto che inve-
stire sulla propria formazione
sia un comportamento altamen-
te positivo.Ma proprio l’iscrizio-
neall’università è anche il primo
step di un destino fatto di emi-
grazione. Il 28,5% delle matrico-
le universitarie meridionali si
iscrive in atenei fuori delMezzo-
giorno, contro appena il 3,6% di
chi dal Nord si sposta nel Centro-
sud. E al momento della laurea,
ben il 39,8% (quattro su dieci) si
è trasferito altrove.
Il Sud insomma sta reagendo

alla crisi scommettendo sulla
formazione, ma i suoi giovani
più qualificati finiscono con il
rafforzare i territori già econo-
micamente forti. Ecco perché, ri-
chiama l’Istat, programmi come
il Pnrr dovrebbero incidere sui
divari territoriali. Se il Next Ge-
neration Eu dovesse fallire, av-
verte l’Istat, si rischia non il de-
clino ma la «tenuta demografica
per ampie aree del Mezzogior-
no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IN CENTINAIA
SI RITROVARONO
L’ASSEGNO TAGLIATO
È INTERVENUTA
LA CORTE
DI STRASBURGO

L’Italia risarcirà gli ex dipendenti
del Banco Napoli e del Banco Sicilia
LA SENTENZA

STRASBURGO L’Italia risarcirà cen-
tinaia di ex dipendenti del Ban-
co di Napoli e di quello di Sicilia
che gli hanno fatto causa alla
Corte europea dei diritti umani.
Il loro ricorso è giunto a Stra-
sburgo nel 2009, ma la Corte ha
dato formalmente il via alla par-
te «processuale» alla fine
dell’agosto del 2022. Roma, in
base all’accordo accettato dalla
Corte,manon dai ricorrenti, ver-
serà un indennizzo totale che su-
pera il milione di euro. La mag-
gior parte degli ex dipendenti o i
loro eredi, perché nel frattempo

molti sono deceduti, riceverà
4mila euro, mentre circa un ter-
zo cifre che variano tra i 4.200e i
17.200 euro. Nel proporre l’ac-
cordo il governoha riconosciuto
anche di aver violato il loro dirit-
to a un equo processo. Ed è per
questo che ex dipendenti saran-
no risarciti, come stabilito dalla

sentenza del maggio 2012 della
Corte di Strasburgo sul caso di
altri 4 pensionati del Banco di
Napoli.

L’ITER
I fatti risalgono alla privatizza-
zione delle due banche che deci-
sero di applicare anche a chi era
andato in pensione prima del 31
dicembre 1990 un meccanismo
di perequazionemeno favorevo-
le, versando quindi agli ex dipen-
denti importi più ridotti.Mentre
queste persone erano in causa, e
ottenevano sentenze favorevoli,
fu emanata la legge 243/04, che
all’articolo 1, comma 55, che di
fatto dava ragione alle due ban-

che. A causa di questa nuova leg-
ge gli ex dipendenti persero l’ap-
pello in Cassazione. Dagli atti
pubblicati dalla Corte di Stra-
sburgo sul caso emerge che nes-
sun erede ha deciso di continua-
re la causaperuncentinaio di ex
dipendenti deceduti tra il 2009 e
il 2023, e che quindi per queste
persone non sarà versato alcun
risarcimento. Tutti coloro che
hanno portato questi ricorsi a
Strasburgo, e a cui l’Italia verse-
rà anche 200 euro ciascuno per
le spese legali, sono stati rappre-
sentati dallo stesso avvocato,
Giuseppe Ferraro, del foro diNa-
poli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Le incertezze nel passaggio all’età adulta
minano il futuro di tutta la società italiana

SVOLTA STORICA
SULLE MATRICOLE
UNIVERSITARIE:
I MERIDIONALI
SUPERANO IL NORD
MA 3 SU 10 EMIGRANO

L’Istat lancia l’allarme:
«Per i giovani del Sud
il tempo si è fermato»

Di fronte
alla crisi e
alle
difficoltà di
trovare
lavoro i
giovani
meridionali
reagiscono
iscrivendo-
si come mai
prima
all’Universi-
tà: 57
dicianno-
venni su
100 al Sud
contro 52
su 100 al
Nord

i giovani in italia
Le variazioni tra il 2002 e il 2022

FONTE: Istat

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

Centro-Nord

Mezzogiorno

Italia

1.275.950

292.150

5.624.420

3.922.941

541.168

1.855.454

4.833.329

1.587.413

39.097.308

19.932.825

59.030.133

216.046

51.234

1.118.611

723.994

99.305

345.286

908.405

251.594

6.558.858

3.714.475

10.273.333

17,0

17,5

19,9

18,4

18,3

18,5

18,8

15,8

16,9

18,6

17,5

23,2

23,1

25,9

25,6

24,5

25,1

24,6

25,6

22,6

25,2

23,5

1.262.187

320.190

5.699.962

4.020.694

597.103

2.008.185

4.967.306

1.630.004

36.487.639

20.505.631

56.993.270

292.435

73.852

1.477.899

1.028.335

146.420

503.220

1.220.806

417.972

8.234.527

5.160.939

13.395.466

-76.389

-22.618

-359.288

-304.341

-47.115

-157.934

-312.401

-166.378

-1.675.669

-1.446.464

-3.122.133

ANNO 2022

Popolazione 
residenteRegione 18-34 anni (n)

18-34 anni/
totale (%)

ANNO 2002

Popolazione 
residente 18-34 anni (n)

18-34 anni/
totale (%)

VARIAZIONI (2022-2002)

n %

-26,1

-30,6

-24,3

-29,6

-32,2

-31,4

-25,6

-39,8

-20,3

-28,0

-23,3

La storica
sede del
Banco di
Napoli in
via Toledo

`A trent’anni, chi ha un lavoro è precario
vive in famiglia e non fa progetti sui figli
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